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~LALECTIO /z^OuLENZO

Èil
che fa nascere
le buone idee

RENZO PIANO

Vo~eo~uremm~c~au impor-
tante, di come
vengono le idee.
Occorre farsi

una domanda:

quando è stato il
momento in cui avete avuto la
primavostra idea? C'è una pri-
mama volta per tutto come voi
sapete: la prima volta che ave-
te pedalato in bicicletta, il pri-
mo amore. Ma c'è anche la pri-
ma idea. L'im t c è ricor-
duzaelo.locueloöcoolo:avrÚ
avuto l0 anni, forse uu po' di

più, e stavo facendo
cio in camera mia, il mio pri-
mo piccolo modello. Mio fra-
tello stava guardando e mi dis-
se che era bello. E stato un mo-

è quel
mento in cui per un giovane si
apre un mondo. Quando lo ca-

se-
quenza.
L'INTERVENTO / PAGINA 3G

La lectio magi stra"U s all'inaugurazione dell'Università  
w^ 
scienze gastronomich

Zenzo Piano
Dal tegame
alla città
è questione
di etica
Metà dei mondo sta male lJer[llé mangia troppo,
l'altra metà perché flOR mangia abbastanza
Questo mondo non va bene così, bisogna cambiarlo
e voi studenti, Cori il vostro mestiere, potete farlo

RENZ O PIANO

V
orrei parlare di
una cosa importan-
te, di come vengo-
no le idee.

Occorre farsi una doman 
du quando è stato il mo-
mento in cui avete avuto la
prima vostra idea? C'è una
prima volta per tutto, come
voi sapete: la prima volta
che avete pedalato in bici-
clertu, il primo amore. Ma
c'è anche la prima idea.
L'importante è ricordar-
selo. Io me lo ricordo: avrò

avuto 10 anni forse un po'
di più, e stavo facendo un
pasticcio in camera mia, il
mio primo piccolo model-
lo. Mio fratello stava guar-
dando e mi disse che era
bello. ~ stato oomomento
importante: è quelozmueu'
to in cui per un giovane si
apre un mondo. Quando lo
capisci, poi ti si apre tutta
una sequenza. Ma se non
c'è nessuno che ti dice bra-
vo, non puoi capirlo. Ed è
così che si entra nel mon-
do, prendendo il cora i
di dire la propria idea. Biso-
guu osare dirla. E inizia

quella interminabile parti-
ta a pingpong che è la vita.
E questo cominciadalla
scuola.
È importante che siate

qui, una buona scuola è do-
ve si gioca a ping-pong, do-
ve si rimandano le idee l'un
l'altro. Non è facile: al suo
primo apparire un'idea
non è nulla. La prima idea,
che si tratti di cucina, di po-
litica, di costruzione, al pri-
mo apparire non è nulla.
Addirittura, le persone
spesso diffidano un po' dal-
lala propria idea, per pudore
si trattengono.

Mentre le persone arro 
diffidano. È

importante prendere corag-
gio. E anche accettare e ri-
conoscere che posso dire
una stupidaggine, ma oc-
corre dirla.
Al primo apparire l'idea

non sai che è un'idea, è un
barlume. E questa non è
una vera e propria lectio
magistralis, piuttosto un
parlaredi come dover fare
le cose nel quotidiano.
Le idee buone le ricono-

sci solo dopo, dopo che ti so-
no tornate indietro. Non è
facile quando ti viene un'i-
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dea, perché non sembra ri c'è magia: in quello di co-
nemmeno la tua. struire edifici e luoghi pub-
E, in effetti, non lo è: io blici e nei mestieri dell'ali-

esisto come la somma di tut- mentazione. Sono mestieri
te le persone che ho incon- per i quali occorre avere
trato, le cose che ho visto e idee. Dunque, una scienza,
che ho imparato. E così che ma anche un'arte. E perciò
si esiste. occorre investire nella co-
Siamo tutti "rapinatori" scienza: c'è una tecnica per

di idee: rubate, a patto dire- fare le cose, ma al tempo
stituire, magari aggiungen- stesso c'è un'etica.
do qualcosa. Non temete di Questo mondo non vabe-
avere idee. ne così, bisogna cambiarlo.

C'è un poeta, lo scrittore Metà del mondo sta male
Jorge Luis Borges, che scris- perché mangia troppo, l'al-
se una cosa molto bella: dis- tra metà perché non man-
se che ogni attività creativa gia abbastanza.
è sempre sospesa tra la me- Pensiamo a cosa fa un ar-
moria e l'oblio. chitetto: costruisce i luoghi
Quello che ci ricordiamo, dove la gente sta assieme e

che abbiamo in testa o che impara a stare insieme. Nel
abbiamo visto da qualche mondo, dagli edifici al tega-
parte. E quindi inventi del- me sul fuoco, tutto è spinto
le cose, aggiungi. Questo è da un'etica.
molto importante. Il mondo va cambiato.
Al primo apparire l'idea Mettetevelo in testa. E se

vi sembra un'idea di un al- siete qui, l'avete già questa
tro, ma poi ci aggiungete idea, che con questo mestie-
del vostro. E non abbiate re si può cambiare il mon-
paura di rubare. do. Quindi non solo il "co-
Ho passato la mia vita a me fare le cose" ma il per-

rubare e ho cercato di resti- ché farle.
tuire. E così che si vive, e ci Una terza cosa — di cui
vuole un po' di coraggio. non si parla per pudore — è
Per avere idee, occorre la bellezza. Una parola che

deciderlo: io voglio avere non si usa perché sembra
idee, voglio essere quello un'idea frivola. E allora
che voglio essere. E impor- non ne parliamo, ma è sba-
tante e non è così semplice, gliato. Perché è un concet-
perché occorre mettersi in to fondamentale. Una per-
discussione ogni volta, sona bella è bella non solo
prendersi anche qualche da guardare: questo è un
batosta. Si può anche cam- concetto profondo che ci
pare senza idee? No. Non appartiene profondamen-
pensateci nemmeno per un te. Chiamatela poesia, chia-
attimo. Per andare nel futu- matela bellezza... c'è nel
ro bisogna averne. Perché nostro mestiere e si applica
il passato è tranquillizzan- sì al mondo visibile, ma an-
te, ma è nel futuro che oc- che alle idee, alla scienza,
corre andare. E voi dovete alla solidarietà.
andarci con le vostre idee, C'è una bellezza della so-
mica con le nostre. E que- lidarietà. Anche nella no-
sto che vi serve per la liber- stra lingua italiana, che è
tà, la libertà di pensiero. bellissima, il bello non è so-
Ecco perché bisogna ave- lo bello da vedere: deriva

re delle idee: prendete il co- dal concetto di "Kalos" dei
raggio di sbagliare. greci, bello e buono insie-
Perché si assomigliano i me. Quindi riprendiamoci

due mestieri, il mio di archi- questa parola.
tetto e il vostro di gastrono- C'è una bellezza nella ga-
mi? Questa è l'Università stronomia che ha a che fare
della Scienza Gastronomi- con qualcosa di indicibile:
ca. Non dell'arte, ma della non è facile raggiungerla.
scienza. La bellezza è l'uccello del
E mi piace chiamarla paradiso, è irraggiungibi-

scienza della gastronomia. le, è la nostra Atlantide. C'è
In entrambi i nostri mestie- bellezza nella gastrono-

mia, c'è tecnica, c'è scien-
za. Non si spiega. Ma sape-
te di cosa parlo. Voi lo ave-
te capito. Sulla bellezza ha
scritto Dostoevskij: il prin-
cipe Myskin dice che la bel-
lezza salverà il mondo. Ed
in russo l'idea è di una bel-
lezza profonda. Non cono-
sco il russo, ma so che è co-
sì. Questa bellezza, che con-
tiene anche l'etica, salverà
il mondo.
E lo salverà una persona

alla volta. —

LA CERIMONIA

In prima fila
ad ascoltare
Ricci, Serra e Farinetti

Renzo Piano è stato l'ospite d'o-
nore ieri all'inaugurazione
dell'anno accademico dell'Uni-
versità di Scienze gastronomi-
che di Pollenzo(Bra), di cui pub-
blichiamo una sintesi, che ha vi-
sto la presenza in prima fila di
Antonio Ricci, Michele Serra e
Oscar Farinetti. Di fronte alle au-
torità riunite nel cortile dell'Uni-
versità, Piano ha tenuto la lectio
magistralis dal titolo "Come
vengono le idee". II tema del dia-
logo, del confronto e del lavoro
collettivo è stato sottolineato
anche dal presidente dell'Uni-
sg, Carlo Petrini: «Come in edili-
zia, anche in cucina il lavoro è
collettivo e il merito va ricono-
sciuto, dal contadino che colti-
va la materia prima fino all'ulti-
mo cameriere che porta in tavo-
la il piatto». Per il rettore di Pol-
lenzo, Bartolomeo Biolatti, «la
nostra Università celebra l'ini-
zio di un viaggio verso il futuro
e non poteva esserci miglior via-
tico che la presenza di una fra le
menti creative più importanti al
mondo, un maestro della pro-
gettazione al tempo visionaria
e concreta. Con le sue parole sa-
premo interpretare al meglio le
sfide che ci attendono». — R. F.

RENZO PIANO
ARCHIItIIO
E SENATORE A VITA

«Una buona scuola
è dove si gioca
a ping-pong, dove
si rimandano le idee
l'un l'altro. All'inizio
un'idea non è nulla»

«Ho passato la mia
vita a rubare e ho
cercato di restituire
E così che si vive,
ecivuole un po'
di coraggio»

«In entrambi i nostri
mestieri c'è magia:
in quello di costruire
edifici e luoghi
pubblici e nei mestieri
dell'alimentazione»
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Nelle immagini, alcuni momenti dell'inaugurazione dell'anno accademico all'Università di Scienze
gastronomiche di Pollenzo. Sotto, Renzo Piano con Carlo Petrini, dietro di loro Antonio Ricci sii vin MURATORE
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